
CAMPOBASSO. Non vedeva l’ora di tornare a Campobasso,
racconta a Primo Piano, Luca Abete. Martedì alle 10 al II Edi-
ficio Polifunzionale dell’Università degli Studi del Molise la se-
conda tappa della campagna #NonCiFermaNessuno edizione
226. Il progetto è un laboratorio dei linguaggi, diretto dall’invia-
to di Striscia la notizia, e quest’anno ha come obiettivo di chie-
dere agli studenti: dimmi davvero come stai? Una domanda
che mette al centro, coraggiosamente, il tema della salute
mentale dei giovani.
Luca, la tua campagna nasce nel 2014. 12 anni sono tanti

e in mezzo c’è stata la pandemia che ha inciso profonda-

mente su giovani e adolescenti: come sono gli universitari

di oggi rispetto a quelli del 2014?

«Nel 2014 trovavo ragazzi più spensierati, forse anche un po’
più leggeri nel modo di vivere l’Università. Oggi vedo studenti
più consapevoli ma anche più esposti: alla pressione sociale,
al giudizio continuo, alla necessità di dimostrare qualcosa. La
pandemia ha lasciato un segno forte, soprattutto sul piano
emotivo. Oggi gli universitari pensano poco al futuro, sono
molto proiettati sul presente. Hanno più domande e meno cer-
tezze e proprio per questo hanno un grande potenziale: quello

di cercare un senso vero in quello che fanno».
Quanto è difficile per questa generazione parlare, buttare

fuori quello che non va, all’università come nella vita, e

quindi andare oltre il “Come stai? Sto bene grazie”?

«È difficilissimo, perché viviamo nell’epoca della connessione
ma non sempre della comunicazione. Siamo circondati da pa-
role, ma spesso mancano quelle autentiche. Quest’anno con
le studentesse e gli studenti mi sono ripromesso di battere un
nemico: il “benegrazismo”. Cioè quella tentazione, fin troppo
frequente, di rispondere “bene, grazie” a un “come stai?”. I ra-

gazzi hanno paura di mostrarsi vulnerabili, perché pensano
che sia un limite, mentre è esattamente il contrario. Quello
che cerchiamo di fare con #NonCiFermaNessuno è proprio
rompere questo schema: creare uno spazio dove si può dire
“non sto bene” senza sentirsi sbagliati».
Misurarsi col successo e col fallimento e sopravvivere

bene anche al successo: l’università dovrebbe insegna-

re anche questo oltre alle materie dei corsi di studio. Lo

fa in Italia oggi?

«L’Università forma molto bene sulle competenze, ma meno
sulla gestione delle emozioni. E invece il vero esame arriva
dopo: quando sbagli, quando non vieni scelto, quando devi
rialzarti dopo una delusione. Il fallimento non è una mac-
chia, è una fase. E anche il successo va gestito, perché può
confondere tanto quanto una sconfitta.».
#NonCiFermaNessuno è una campagna di successo:

quanto è stato realizzato negli atenei grazie agli spunti

emersi da questo format in tutti questi anni?

«In tanti atenei si è aperto un dialogo più diretto con gli stu-
denti su temi come ansia, paura, solitudine. Non abbiamo la
presunzione di cambiare tutto, ma sappiamo di aver acceso
delle luci. Molti studenti, dopo gli incontri, hanno trovato il
coraggio di chiedere aiuto o semplicemente di raccontarsi.
E quando succede questo, qualcosa cambia davvero e noi
possiamo ritenerci soddisfatti».
Torni a Campobasso, all’Università del Molise, dopo

sette anni. Cosa ti aspetti di trovare martedì?

«Non vedevo l’ora di tornare. All’Università del Molise trove-
rò sicuramente ragazzi diversi rispetto a sette anni fa, ma
con lo stesso bisogno: essere ascoltati senza filtri. E io sarò
lì per questo: ascoltare, raccogliere emozioni e restituire
energia. Perché non cerco risposte perfette ma storie au-
tentiche e alla fine il messaggio è sempre quello: non siamo
soli, e soprattutto #NonCiFermaNessuno!». 

rita iacobucci

3Domenica 29 marzo 2026 Primo Piano Molise
campobasso@primopianomolise.it

0874 483400ATTUALITÀ

CAMPOBASSO. Accanto alle figure pro-
fessionali in cerca di occupazione, che
competono per le diverse posizioni lavo-
rative disponibili sul mercato, esiste una
‘competizione’ parallela. È quella delle
aziende alla ricerca di specifiche compe-
tenze, eccellenze, professionisti che
spesso, però, non riescono a raggiunge-
re, a individuare o ad attrarre.
Al Samnium Innvation Hub, polo innova-
tivo in cui ogni giorno studenti, lavoratori,
stakeholder, aziende, investitori e univer-
sità si incontrano, si terrà un workshop
tutto dedicato alle imprese, ai responsa-
bili delle risorse umane, della comunica-
zione, ai Ceo, a chi ha il compito di indi-
viduare i professionisti migliori per la pro-
pria azienda: “Talent Acquisition: guida
pratica per attrarre talenti”.
Un programma intensivo dedicato alla

costruzione di un effica-
ce employer branding,
all’individuazione di can-
didati in linea con i valori
e gli obiettivi aziendali,
alla scelta delle compe-
tenze da acquisire e di
quelle da formare inter-
namente. 
Si tratta di una guida pra-
tica con indicazioni ope-
rative e spunti immedia-
tamente applicabili in
azienda, già testata dalle
più importanti imprese
nazionali e internazionali, illustrata da
Marco D’Attilio, Global Talent Acquisition
& Employer Branding Manager di un’im-
portante multinazionale svedese.
L’appuntamento, in programma il prossi-

mo 16 aprile alle 17, rap-
presenta il primo di un
doppio incontro dedicato
al tema della Talent Ac-
quisition: il secondo, in
programma il 29 aprile,
sarà rivolto a studenti,
neolaureati, professioni-
sti e a chi è in cerca di
nuove opportunità lavo-
rative, con l’obiettivo di
offrire strumenti utili per
presentarsi al meglio nel
mercato del lavoro e per
valorizzare con efficacia

i propri punti di forza. 
Le aziende interessate a partecipare po-
tranno iscrivere una o più persone in-
viando una mail a info@si-hub.it entro il
10 aprile.

CAMPOBASSO. Cucina ita-
liana patrimonio immateriale
Unesco: al Coriolis di Ripali-
mosani si è svolto un evento
nell’ambito dei festeggiamenti
organizzati dalla Delegazione
di Campobasso dell’Accade-
mia Italiana della Cucina per
celebrare l’avvenuto ricono-
scimento.
Alla presenza di un folto pub-
blico il Delegato di Campo-
basso e Coordinatore territo-
riale per il Molise dell’Accade-
mia, Ernesto Di Pietro, ha
aperto i lavori. 
«L’Unesco ha riconosciuto
nella cucina italiana un vero e
proprio stile di vita, fondato
sulla condivisione, sul rispetto
degli ingredienti e sulle abilità
tramandate di generazione in
generazione; si è andati oltre
le ricette, considerando la cu-
cina un sistema culturale, una
pratica sociale viva che tra-
smette memoria, identità e le-
gami valorizzando i rituali, la
condivisione familiare come il
pranzo della domenica, la
stagionalità e i gesti quotidia-
ni, oltre a promuovere inclu-
sione e sostenibilità attraver-
so ricette antispreco basate
sul riuso e sul poco.  La biodi-
versità dei territori – ha sotto-
lineato – genera ovviamente
un mosaico di tradizioni, riflet-
te la diversità di tante cucine,

ma tutte sono accomunate
dal concepire il momento del-
la preparazione e del consu-
mo del pasto, come grandi
occasioni di condivisione e
confronto. Un grande patri-
monio quindi, la cucina fami-
liare e domestica, e dobbia-
mo salvaguardarla sapendo
che continuerà ad esserlo
nella misura in cui sapremo
innovarla con intelligenza e ri-
spetto, adeguandola alle ne-
cessità contemporanee».
La prof Letizia Bindi, da antro-
pologa ed esperta di processi
di patrimonializzazione relati-
vi all’insieme delle relazioni
ambientali e bioculturali, ha
affrontato la tematica del cibo

che non è mai solo nutrimen-
to, ma consumo condiviso e
ritualizzazione del mangiare,
evidenziando così l’importan-
za del desco. Ha evidenziato
poi la relazione tra cibo e pae-
saggio che viene plasmato
dall’azione umana nel tempo
e diventa depositario di me-
morie e identità locali. La cu-
cina italiana è un sistema ali-
mentare fortemente radicato-
da cui viene fuori la tipicità lo-
cale, la socializzazione e la
preservazione delle radici.In-
fine ha precisato che il ricono-
scimento Unesco non è una
certificazione di qualità né la
vittoria in una gara, ma signi-
fica solo che l’elemento “la

cucina italiana tra sostenibilità
e diversità bioculturale” viene
vincolato, e noi tutti abbiamo
la responsabilità di conserva-
re questo bene la cui vitalità
verrà verificata dopo cinque
anni.
Dionisio Cofelice, mugnaio in
Matrice e responsabile di pro-
duzione nel suo molino della
filiera cerealicola di grani lo-
cali, ha raccontato la sua
esperienza e i suoi sforzi per
recuperare semi di antiche
varietà di cereali. «Recupera-
re grani antichi significa pre-
servare e conservare la biodi-
versità di cui è ricco il Molise
avendo rispetto per la terra.
Perché utilizzarli? I benefici

dell’utilizzo di questi grani so-
no vari: sono ricchi di vitami-
ne, minerali e antiossidanti,
con un glutine meno tenace
risultando più digeribili, offro-
no un apporto nutritivo più
completo e quindi sono ideali
per il nostro benessere. Si po-
trebbe partire proprio da que-
sto piccolo laboratorio speri-
mentale del nostro Molise
per mettere in luce il valore
universale della cucina in
scenari più ampi e comples-
si».
Il prof Giampaolo Colavita ha
tracciato un breve excursus
storico sull’evoluzione della
cucina italiana, dalla dimen-
sione locale e regionale a
quella nazionale, richiamando
il Commendario di Ortensio
Lando del 1548, La Scienza
in cucina e l’Arte del mangiar
bene (1891) di Pellegrino Ar-
tusi, nonché l’opera meritoria
di Amalia Moretti Foggia la
quale, dalle pagine della Do-

menica del Corriere, con lo
pseudonimo di Petronilla e i
suoi consigli e le sue ricette, è
entrata nelle case di tutti gli
italiani, a partire dagli anni
Venti del secolo scorso. Ha
evidenziato, inoltre, come la
cucina italiana di tradizione è
perfettamente coerente con i
moderni concetti di biodiversi-
tà e sostenibilità ambientale,
nonché con gli attuali indirizzi
nutrizionali. Infatti, una cucina
che utilizza prevalentemente
prodotti locali e stagionali,
che riusa magistralmente gli
avanzi, contribuisce a ridurre
l’impatto ambientale delle
produzioni e lo spreco ali-
mentare. Così pure una cuci-
na che utilizza ingredienti ric-
chi di fibre e poco o nulla pro-
cessati è funzionale al nostro
benessere. 
Alla fine dei lavori per solen-
nizzare l’evento si è tenuta
una Conviviale Ecumenica
Straordinaria.

Martedì all’Unimol la tappa di #NonCiFermaNessuno, il messaggio di Abete 
agli studenti: il fallimento è soltanto una fase e anche il successo va gestito

Il coraggio di dire non sto bene
«La vulnerabilità non è un limite»

L’evento organizzato dalla Delegazione di Campobasso dell’Aic

Talent Acquisition, come le imprese
diventano attrattive per gli eccellenti

Il 16 aprile al Samnium Innovation Hub un workshop dedicato 

alle aziende su come reclutare i migliori professionisti sul mercato

Cucina e cultura del cibo, il gusto delle radici

Festeggiamenti per il riconoscimento Unesco
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